	Scheda esperimento per studente-guida 

	3.  COME SI GENERANO E SI PROPAGANO LE ONDE SONORE

	DOMANDARE: come si produce un suono?
Ascoltare le risposte …
Collega il diapason alle corde vocali (Introduzione)



	FARE: Percuotere il diapason e poi fermarlo con una mano.
OSSERVARE: Il suono prodotto da questo strumento è un suono puro perché ha una ben precisa frequenza (440 Hertz). Quando fermo con la mano un rebbio il suono cessa. 

Fai provare al ragazzo il diapason.

	FARE: Percuotere il diapason e metterlo dentro la pentola con dell’acqua.
OSSERVARE: L’acqua schizzerà via. 

FARE: Percuotere il diapason e appoggiarlo sulla punta del naso di un ragazzo ( vibra

	DIRE: La sorgente di un suono è un corpo che vibra. Il suono è prodotto da una vibrazione infatti se impedisco la vibrazione il suono cessa.

	DOMANDARE: possiamo vedere un suono?
Ascoltare le risposte …


	MATERIALE

Pentola, pellicola per alimenti trasparente (domopack), semolino o chicchi di riso, un cucchiaino.

	OSSERVARE: La pentola è ricoperta con il domopack ben teso e perfettamente aderente.

	FARE: Mettere poco semolino o alcuni chicchi di riso al centro del domopack. Lo studente guida tiene ferma la pentola e invita uno studente a percuotere la pentola con il cucchiaino.

	DOMANDARE: C’è qualcosa che si sposta? Che cosa fa saltare il semolino o i chicchi di riso?
RISPOSTA: Il semolino o i chicchi di riso saltano. La vibrazione prodotta con il cucchiaino fa saltare i granellini. 
Si può muovere il semolino senza contatto? (non soffiare!) Invitare il bimbo ad urlare. Potranno rispondere che il semolino si muove poiché urlando abbiamo anche soffiato. Per sfatare questa osservazione teniamo un foglio tra la bocca e la pentola, si vedrà che il semolino si muove comunque.

	FARE: Invitare lo stesso studente a percuotere più intensamente la pentola sempre con il cucchiaino, lo studente guida tiene sempre ferma la pentola.
OSSERVARE: I granellini saltano più in alto. 

	DOMANDARE: Perché i granellini saltano in modo diverso?
RISPONDERE: Le onde sonore prodotte dalle vibrazioni fanno saltare i granellini tanto più in alto quanto più forte è la vibrazione.
Il timpano del nostro orecchio si comporta in questo modo: le fonti sonore molto rumorose e vicino a noi fanno vibrare la membrana più intensamente rispetto a quelle meno intense o più distanti da noi.

	FARE: Invitare uno studente a percuotere il diapason a una certa distanza dalla pentola con il semolino.
DOMANDARE: Che cosa si vede? I granellini non si muovono? Forse perché non c’è stato contatto tra diapason e semolino?
Ascoltare le risposte …


	FARE: Invitare ora lo studente a percuotere il diapason a poca distanza dalla pentola con il semolino.
DOMANDARE: Cambia qualcosa rispetto a prima?

Ascoltare le risposte …

	RISPONDERE: Non occorre alcun contatto tra diapason e semolino. Però c’è qualcosa che si sposta … sono le molecole dell’aria che vibrano. Tale vibrazione è dovuta al movimento oscillatorio del diapason che ha emesso il suono. L’energia di oscillazione del diapason si trasmette alle molecole d’aria creando zone di rarefazione e di compressione nell’aria. La direzione di oscillazione delle molecole è la stessa lungo la quale avviene la trasmissione dell’energia e quindi la propagazione dell’onda.
Ecco perché ora il semolino si muove.

	MATERIALE

Imbuto, pellicola per alimenti trasparente (domopack), semolino, un tubo di plastica lungo circa 50 centimetri di diametro pari a quello dell’imbuto.

	FARE: Spargere poco semolino al centro del domopack (che deve essere sempre ben teso e aderente) che ricopre l’imbuto, l’imbuto è collegato ad una estremità ad un tubo di plastica. Lo studente-guida tiene in mano, ben fermo, l’imbuto con il semolino. Si chiede ad uno studente di avvicinarsi e di emettere un suono (ad esempio la vocale “a”) in direzione dell’estremità aperta del tubo di plastica.

	OSSERVARE: Il semolino non si sposta. Importanza della distanza. Rimando al diapason e alla pentola.

	FARE: Chiedere ora ad un altro studente di emettere un suono (ad esempio la vocale “a”), dopo aver appoggiato la mano chiusa sul tubo di plastica, all’interno del tubo, facendo attenzione a non soffiare aria.

	OSSERVARE: Il semolino ora si sposta.

	DIRE: L’oscillazione delle molecole dell’aria in questo caso ha raggiunto il semolino con energia sufficiente a metterlo in movimento.


